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Complesso architettonico in piazza del Pretorio com-
prendente la chiesa di Santa Maria e di San Mami-
liano.
Descrizione:
Complesso architettonico in piazza del Pretorio com-
prendente attualmente la chiesa di Santa Maria, la 
struttura di San Mamiliano, una loggia e altri edifi ci 
pubblici come il palazzo Bourbon del Monte.
Conservazione:
Mediocre. La chiesa di Santa Maria è ancora leggi-
bile e non ci sono aree intonacate esterne come in 
San Mamiliano che però è stato recentemente into-
nacato all’interno. La struttura si conserva in stato di 
rudere ed è attualmente oggetto di restauri ancora 
in corso.











Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Chiesa di Santa Maria
Descrizione:
Chiesa a pianta rettangolare a tre navate scandite 
da pilastri ottagonali. L’interno ha subito numerosi 
restauri e le pareti si presentano scialbate pur con-
servando a vista la tessitura muraria. La morfologia 
dei sei archi longitudinali non è omogenea: quelli 
del presbiterio e i due adiacenti hanno sezione poli-
gonale (come pure i due trasversali corrispondenti), 
mentre gli altri, che pure hanno doppia ghiera, sono 
a sezione quadrangolare. Sia la navata centrale, sia 
le laterali sono state rialzate sopra una preceden-
te copertura a capanna (la navata centrale appare 
ora più alta di quelle laterali). Sul lato Sud sono stati 
addossati altri corpi di fabbrica, al lato Est il Palaz-
zo Bourbon. L’esterno dell’abside ha attualmente 
un profi lo mistilineo, ma la parte a sezione circolare 
sembra uno degli interventi più recenti. Il campanile 
è a vela nella parte absidale. L’accesso attuale è sul 
lato Nord attraverso un portale reinserito con arco a 
sesto acuto su architrave. La facciata è stata inglo-
bata dentro il palazzo e completamente sostituita, 
all’esterno, da una muratura continua visibile da un 
ambiente del palazzo stesso. La controfacciata pre-
senta un arcone cieco con il fondo intonacato e mo-












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 2














Il prospetto conserva due fasi medievali che riguar-
dano sia il paramento che le aperture. Alla fase 1 
si attribuisce gran parte della muratura e la parte 
inferiore di tutte le aperture tranne quella a medio-
destra. Alla fase 2 appartiene il rialzamento, la co-




Tufo giallo (fase 1 e 2)
MSX:








Il portale a medio-sinistra è stato modifi cato in fase 2 
con una copertura a piattabanda; il tamponamento 
all’interno regge un affresco forse cinquecentesco.
Piano 2
Materiali:











I coronamenti delle fi nestre sono tutti reinseriti. For-
se l’apertura a sinistra si trova alla quota originaria, 
le altre sono ampliate verso l’alto in fase 2. In fase 
2 tutte le aperture sono state modifi cate con una 
copertura ad arco a tutto sesto sia nell’intradosso 
che nell’estradosso. Le fi nestre sono tutte strombate 
(più ampie all’interno). L’apertura destra ha proba-
bilmente una strombatura doppia, non molto visibile 
a causa del tamponamento; raddoppiata verso l’alto 












% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 2














SovanaIl prospetto ha subito un rialzamento del tetto in ori-
gine a capanna continua per tutte e tre le navate. Il 
profi lo curvo della porzione destra è frutto di un in-
tervento moderno. Sono presenti numerosi elementi 
di reimpiego in calcare nella parte bassa della fase 
1, lacerti di muratura in tufo giallo si conservano nel-
la parte sinistra. Le fasi successive vedono l’impiego 




Tufo giallo (fase 1)
Piano 2
Materiali:
Tufo giallo (fase 1)










Funzione attuale: Rudere restaurato
Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 4
Defi nizione:
Chiesa di San Mamiliano
Osservazioni:
L’edifi cio è indicato oggi sul catasto come spazio 
aperto.
Descrizione:
Chiesa di San Mamiliano posta ad Est dell’abitato in 
piazza Pretorio. L’edifi cio è prospiciente la chiesa di 
Santa Maria ed è collegata ad essa oggi tramite un 
palazzo con loggiato (Palazzo Bourbon del Monte). 
La struttura, in corso di restauro, versa in stato di 
rudere tanto che il soffi tto è crollato. L’interno è stato 
completamente intonacato, mentre l’esterno con-
serva ancora la muratura a vista. L’edifi cio è inglo-
bato nella parte meridionale di una proprietà privata 
e non è visibile il prospetto Sud. L’orientamento è 
Ovest-Est, ma non si conserva la facciata origina-












% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 55.0
Complessità stratigrafi ca: 2











Il prospetto presenta numerose tracce di interventi 
costruttivi successivi. Tracce di intonaco si registra-
no per lo più sui tamponamenti. L’ultimo piano è 
ricostruito. Il prospetto è attraversato da due moda-
nature poste su due livelli diversi; entrambe partono 
dal lato destro, ma non continuano fi no al sinistro, 















La fi nestra a centro-sinistra ha l’architrave rimontato, 
è tamponata e il tamponamento è intonacato. A me-
dio-sinistra si notano due limiti verticali dell’ampiez-
za di una fi nestra, ma non presenta né una coper-
tura, né l’eventuale taglio per la sua asportazione ed 
è quindi diffi cile stabilirne la natura. Sono presenti 
due buche pontaie tamponate su due corsi diversi e 
















% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto non conserva aperture medievali. Il pia-
no 1, medievale, è realizzato con conci di tufo gial-
lo, mentre la parte superiore (piano 2) è realizzato 
con un litotipo più rossiccio forse da attribuire ad 

















% stratigrafi a: 85.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto presenta tracce di intonaco nella porzio-
ne centrale.















Complesso architettonico della Cattedrale dei SS. 
Pietro e Paolo di Sovana.
Descrizione:
Complesso architettonico della Cattedrale dei SS. Pie-
tro e Paolo posto a Sud-Ovest dell’abitato di Sovana. 
La struttura si presenta oggi articolata a causa della 
realizzazione di contrafforti e della costruzione di vari 
edifi ci addossati, alcuni dei quali attribuibili al periodo 
post-medievale. La cattedrale è a tre navate, di cui 
quella centrale rialzata, divise da pilastri quadrati a 
cui si addossano semicolonne non tutte appartenenti 
alla stessa fase costruttiva. La facciata è oggi oblite-
rata dall’edifi cio della canonica addossato alla chiesa 
sul lato Sud-Ovest. Sui prospetti laterali si conserva-
no monofore strombate con colonnine in travertino e 
sul prospetto Nord-Ovest si trova un portale realizza-
to interamente in travertino con frammenti di plutei 
tranne i due capitelli con protomi leonine realizzati 
in arenaria. L’abside semicircolare è impostato su un 
tiburio più tardo e la copertura con volte a crociera 
costolonata è ricostruita. L’esterno del catino absi-
dale presenta una decorazione con semicolonne in 
travertino (quattro centrali, parzialmente ricostruite) e 
lesene in tufo (due laterali, parzialmente ricostruite) 
legate ad un paramento in tufo giallo. Il coronamento 
doveva essere con arcatelle cieche in tufo delle quali 
se ne conservano tre all’estrema destra del prospetto. 
Al di sotto dell’area presbiteriale si trova una cripta 
con colonne di riuso. A Nord-Est, addossati all’absi-
de, si trovano setti murari che chiudono una piccola 
area forse adibita a sepoltura. A Sud-Est si trovano i 
resti perimetrali di un corpo di fabbrica, che in origine 
doveva essere voltato, costituito da un setto murario 
con andamento Nord-Sud nel quale si conserva un 
arcone a tutto sesto in tufo giallo sorretto a sinistra da 
una colonna in travertino di reimpiego.
Conservazione:
Ottima: conserva sia i prospetti interni che esterni e 








Isolato urbano lungo via del Duomo. 
Descrizione:
Isolato urbano posto lungo via del Duomo composto 
da più edifi ci dei quali solo uno conserva tracce di 
muratura medievale nonostante le numerose rico-
struzioni e il restauro di giunti e letti. Mantiene l’ori-















Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via del Duomo, 47.
Osservazioni:
L’edifi cio è indicato nel catasto con una sola particel-
la, ma è il risultato dell’unione di almeno due corpi 
di fabbrica. Il numero civico è comunque uno solo.
Descrizione:
Edifi cio civile posto in via del Duomo, 47. La strut-
tura è indicata nel catasto con una sola particella, 
ma è il risultato dell’unione di almeno due corpi di 
fabbrica. nonostante i numerosi interventi costruttivi 
e di restauro si conservano ancora tracce di mura-
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ture medievali sul prospetto Nord. Il prospetto Ovest 
sembra essere frutto di una ricostruzione post-me-
dievale, come dimostra l’angolata destra del PP1 
che sembra essere stata “scucita” per agganciare 
un paramento che doveva chiudere quello che ora 
è uno spazio aperto. In un’epoca ancora successiva 
poi, questo tratto di mura è stato abbattuto, i conci 
posti di lato tagliati e quelli posti di testa rimossi per 












% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto sembra presentare due fasi medievali, la 








Tufo rosso e raro grigio (fase 1 e 2)
Piano 3
Materiali:









Isolato urbano lungo via del Duomo.
Descrizione:
Isolato urbano posto lungo via del Duomo con an-
damento Est-Ovest. Il complesso è indicato con una 
sola particella catastale, ma è il risultato dell’annes-
sione di più corpi di fabbrica. Mantiene l’originaria 
funzione residenziale. Lo stato di conservazione è 















Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via del Duomo, 25-33.
Descrizione:
Edifi cio civile posto in via del Duomo, 25-33. A Ovest 
gli si addossa un edifi cio moderno, mentre il pro-
spetto Est non presenta murature medievali. L’unico 
prospetto leggibile è quello Nord sebbene compro-
messo da interventi successivi. La struttura, indicata 
nel catasto con una sola particella, è forse il risultato 
dell’annessione di più corpi di fabbrica. L’edifi cio ha 












% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 12.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto è pesantemente compromesso dagli in-
terventi costruttivi successivi, ma conserva tracce di 
tre aperture e porzioni di paramento ad esse legate. 
Il litotipo è molto eroso e la faccia a vista non presen-




Tufo giallo (fase 1), tufo rosso (fase 2)
SX:
Fasi: 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portalino
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
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Note:
Il portalino è rialzato rispetto al piano di campagna e 
si trova oggi tra i piani 1 e 2; conserva stipite destro, 
ghiera e porzione sinistra. Il portale sinistro conser-









La fi nestra conserva lo stipite destro e l’avvio della 
ghiera, ma non è possibile defi nirne la copertura. I 
cunei sono utilizzati forse come scarico della fi nestra 








Complesso del Palazzo Pretorio.
Descrizione:
Complesso architettonico del Palazzo Pretorio con 
edifi ci annessi posto tra piazza del Pretorio e vico-
lo San Benedetto. La struttura mantiene l’originaria 
funzione pubblico-residenziale. Gli edifi ci non sono 
intonacati, ma restaurati e presentano numerose 
tracce di interventi costruttivi successivi. Il comples-
so è il risultato di più edifi ci annessi tra loro di cui 
una grande particella (n. 102) che conserva resti di 
murature medievali. La struttura non è però omoge-
nea, ma composta da almeno quattro corpi di fab-












Specifi care: Palazzo pretorio
Funzione originaria: Pubblica-amministrativa
Funzione attuale: Pubblica





Palazzo pretorio posto tra piazza del Pretorio e vicolo 
San Benedetto. L’edifi cio è oggi inglobato nel tessuto 
urbano che ne rende in parte diffi cile la lettura. Sul 
lato Est è stata addossata una scarpa, mentre tutti 
e tre i lati visibili presentano una consistente rico-
struzione.
Resti di muratura medievale sono leggibili nella par-
te bassa del prospetto Sud (PP1) compromessi dal-
la realizzazione di un altro edifi cio. Probabilmente 
infatti il PP1 doveva proseguire verso Ovest come 
indica il fornice tagliato. 
Osservazioni:
Una targa apposta in facciata reca la scritta:”Ripristino 












% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto conserva una esigua porzione di mura-
tura nella parte bassa con i resti di un fornice. La 
ricostruzione della parte sommitale è attribuibile al-
l’età post-medievale. Sul paramento sono applicati 
numerosi stemmi di reimpiego. I conci sono piutto-








Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Il fornice conserva due arcate; solo la destra però è 
integra perché l’altra è stata tagliata per l’ammorsa-
mento con un altro edifi cio. L’apertura è tamponata.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio civile in piazza Pretorio, 16
Osservazioni:
Solo il prospetto meridionale è ben visibile, mentre 
gli altri sono visibili solo nel tratto sommitale, dove si 
nota una muratura ristilata, per l’addossamento di 
altri corpi di fabbrica.
Descrizione:
Edifi cio civile posto in piazza Pretorio, 16 che con-
serva murature medievali solo nel prospetto meri-
dionale (PP1). I prospetti laterali sono visibili solo 
nella parte sommitale per la presenza di altri corpi di 
fabbrica e si nota un frequente impiego di laterizi a 
indicare tessiture murarie post-medievali. Il prospet-
to posteriore e la parte bassa di quelli laterali sono 
visibili da Nord, ma da una notevole distanza per la 
presenza di orti recintati. Le attuali aperture sono 
post-medievali, ma a lato di una fi nestra del piano 2 
650












% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto è in gran parte ristrutturato, ma conser-








Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Finestra
Note:
La fi nestra conserva solo lo stipite sinistro. Alla base 
di questo un fi lare di altezza ridotta corrisponde alla 
cornice marcapiano del corpo di fabbrica a destra, 
la quale si inserisce nell’angolata superstite. Accanto 
allo stipite a sinistra, giunti allineati suggeriscono un 
taglio dal profi lo irregolare attualmente tamponato.
















Loggetta del Capitano posta in piazza Pretorio. La 
loggia ha forma quadrata e gli si appoggiano due edi-
fi ci post medievali a Nord-Est e a Ovest. La struttura 
doveva essere parte integrante del Palazzo Pretorio 
anche se è andato perduto il rapporto stratigrafi co.
La loggia da oggi accesso ad un ambiente sede di 
un alimentari ed è di sua pertinenza.
Osservazioni:
Nella targa apposta sul Palazzo Pretorio si legge: “Log-
getta del Capitano Cosimo I (1570)”, ma la tipologia 
e la vicinanza al Palazzo Pretorio farebbero supporre 












% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Il fornice conserva solo i pilastri e una piccola por-











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto verte in pessimo stato di conservazione 
e sembra conservare tracce di muratura solo in una 
piccolissima porzione tra l’arco e la fi nestra. L’arco è 
stato reinserito e sembra essere in fase con la por-
zione di muratura adiacente e il pilastro sovrastan-
te. I pilastri sono in gran parte rimontati o restaurati 
tranne la parte superiore di quello destro.
Piano 1
Materiali:















Isolato urbano in piazza del Pretorio. 
Descrizione:
Isolato urbano posto in piazza del Pretorio tra vico-
lo San Benedetto a Ovest e un vicolo cieco sul lato 
orientale. Il complesso architettonico è costituito da 
due corpi di fabbrica dei quali soltanto uno conserva 
murature medievali (CF1).
Conservato solo allo stato di rudere è stato recente-
mente restaurato e integrato. 
Conservazione:
Pessimo











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio civile in piazza del Pretorio, 8.
Descrizione:
Edifi cio civile in piazza del Pretorio 6-8 che con-
serva murature medievali nel prospetto Est (PP1) 
corrispondenti a diverse fasi caratterizzate da litotipi 
diversi: tufo giallastro e rosato. Il portale attuale ap-
partenente alla fase 2, che conserva l’originale stipi-
te sinistro di fase 1, è realizzato in tufo giallo come 
le murature della prima fase, ma riempie un taglio 
operato in esse. Giunti e letti sono frequentemente 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Si individuano tre fasi costruttive di cui due attribui-
bili al periodo medievale, in particolare:
Fase 1: porzione di paramento nella parte bassa al 
centro.
Fase 2: porzione di paramento al centro con stipite 









Il portale conserva solo lo stipite sinistro e non è pos-








Isolato urbano lungo via del Pretorio.
Descrizione:
Isolato urbano posto lungo via del Pretorio. Conserva 
murature medievali in due dei corpi di fabbrica che 
lo compongono (CF1 e CF2). Mantiene l’originaria 
funzione residenziale per quanto riguarda il CF1, 
mentre il CF2 ha oggi funzione commerciale. Lo sta-
to di conservazione è scarso.
Conservazione:
Scarso











Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile posto in via del Pretorio, 9
Descrizione:
Edifi cio civile posto in via del Pretorio 9 che con-
serva due prospetti visibili con tracce di murature 
medievali. l’edifi cio presenta numerosi interventi di 
restauro e ricostruzione che rendono in parte diffi -
coltosa la lettura dei paramenti. A Est gli si addossa 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto presenta una muratura medievale in tufo 
giallo con aperture nella parte inferiore.
L’apertura destra, con conci poligonali, sembra 
essere stata reinserita come indica la presenza di 
zeppe anche in laterizi, ma forse ne sostituisce una 
precedente. A sinistra invece si conservano tre cu-
nei di un arco che forse faceva parte di un fornice: 
all’estrema sinistra infatti si nota il limite dell’aspor-
tazione di un arco poi tamponato.
Piano 1
Materiali:
Tufo giallo (fase 1)
CSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
A centro-sinistra si notano tre cunei di un arco del 
quale mancano gli stipiti.
A sinistra si nota la traccia in negativo dell’asporta-
zione di un altro arco del quale non è possibile de-




Tufo giallo (fase 1)
Note:











% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
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Il paramento è realizzato in conci di tufo rosso e si 
appoggia all’angolata sinistra realizzata in tufo giallo 
dal cantiere del prospetto della facciata. Il tufo rosso 
è più poroso di quello giallo e risulta quindi diffi cile 
defi nirne il grado di fi nitura.
Piano 1
Materiali:
Tufo rosso e giallo (angolata)
Piano 2
Materiali:
Tufo rosso e giallo (angolata)
Note:
Si registra la presenza di due buche pontaie poste 
sullo stesso fi lare e tamponate con conci di tufo ros-
so rettangolari posti per verticale.
Piano 3
Materiali:
Tufo rosso (fase 1)
Note:
Si registra la presenza di una buca pontaia tampo-
nata con un concio di tufo rosso di forma rettangola-
re posto per verticale.











Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile su via del Pretorio.
Descrizione:
Fabbricato con prospetto principale posto su via del 
Pretorio (PP1) di cui si conservano solo pochi corsi 
della fase originaria, ma che, per la posizione, è da 
riconoscere come edifi cio civile lungo l’asse viario 
principale. La maggior parte del prospetto è intona-
cata. L’edifi cio è impostato sulla roccia di base che 
mostra segni di lavorazione: è infatti modellata sia 
sul lato Sud (PP1) sia sul lato Est che dà su un vicolo 
non perpendicolare a via del Pretorio. L’edifi cio se-
guiva forse originariamente la forma ad angolo acuto 
data dalla roccia.
Osservazioni:
L’identifi cazione planimetrica dell’edifi cio sul catasto 












% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1






corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





Il prospetto conserva una piccola porzione di mura-
tura medievale, tutto il resto del paramento è into-
nacato. Il prospetto è impostato direttamente su un 
affi oramento di tufo regolarizzato.
Piano 1
Materiali:
Tufo giallo (fase 1)
Note:
La fi nitura spianata è visibile solo su un unico concio 








Isolato urbano compreso tra il n°32 e il 40 di via del 
Pretorio.
Descrizione:
Isolato urbano compreso tra il n°32 e il 40 di via 
del Pretorio comprendente tre corpi di fabbrica di 
cui solo due conservano murature medievali (CF1 e 
CF2). I due edifi ci non hanno relazione stratigrafi ca 
poiché tra essi se ne trova un altro attribuito al pe-
riodo post-medievale. L’attuale funzione residenziale 
mantiene quella originaria. Le fasi medievali indivi-
duabili sono costituite da ampie porzioni di para-
mento murario ed esigui resti di aperture (CF2).
Conservazione:
Buona











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via del Pretorio, 32-34
Descrizione:
Edifi cio residenziale posto con il prospetto principale 
a Nord (PP1) su via del Pretorio, 32-34.
Il prospetto occidentale è diffi cilmente visibile a cau-
sa dello stretto vicolo su cui si affaccia. 
L’angolata fra il prospetto Nord e quello orientale è 
parte di un tardo rifacimento di epoca post-medie-
vale. 
All’angolata Est originaria dell’edifi cio è stata ag-
giunta una parte, sviluppata su tutta l’altezza del 
prospetto, che ha chiuso lo stretto spazio esistente 











% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto presenta numerose fasi costruttive di 
integrazioni e restauro, ma conserva una fase me-
dievale con resti di una apertura al piano 1. Il para-




Tufo giallo-grigio (fase 1)
CSX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Portale
Note:
Probabilmente la muratura attorno agli stipiti del 
portale destro siano parte di una fase medievale da 
collegare a quella accertata per la parte sinistra del 
PP1 (che presenta infatti lo stesso litotipo di tufo 
giallo) anche se la mancanza di rapporti fi sici e le 
parti intonacate non permettono di accertarlo. 
Piano 2
Materiali:
Tufo giallo-grigio (fase 1)










Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via del Pretorio, 40
Descrizione:
Edifi cio civile in via del Pretorio, 40. La struttura ha 
una forma rettangolare e presenta due prospetti con 
resti di murature medievali. Attualmente fa parte, 
con un altro edifi cio di epoca post-medievale, di 
un’unica particella catastale, ma i corpi di fabbrica 
sono chiaramente due.
Giunti e letti sono restaurati a cemento e si registrano 
interventi di restauro e apertura di nuove fi nestre.  
Osservazioni:
La particella catastale è una sola, ma comprende 











% stratigrafi a: 98.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Il prospetto sembra presentare due fasi medievali indi-
viduabili per il diverso litotipo utilizzato, in particolare:
FASE 1: tufo giallo compatto
FASE 2: tufo rosso poroso
Non si conservano aperture originarie tranne i resti 




Tufo giallo (fase 1), tufo rosso (fase 2)
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Fornice
Note:
Nella parte bassa si notano i due archi di un fornice 
del quale restano pochissime tracce: solo due conci 
dell’arco sinistro (il destro è rimontato e il pilastro 
centrale è ricostruito). Poiché si mantiene il pilastro 
e lo stipite destro dell’apertura sembra molto proba-
bile che già in origine esistesse un fornice.
Piano 2
Materiali:





Tufo rosso (fase 2)
Note:
La buca pontaia è risparmiata nella muratura ed è 








% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2











Il prospetto non conserva le angolate. Del piano 1 
sono visibili solo alcuni corsi tutti della fase 2 del-
l’edifi cio (vedi PP1). Il tetto è ricostruito. Non si 
conservano aperture medievali anche se si registra 
la presenza di alcune buche realizzate a risparmio 
tamponate; la forma e la presenza di restauri non 
rendono chiara la lettura ed è quindi diffi cile stabi-
lirne la natura. Tracce dell’asportazione di un tetto a 
spiovente di epoca post-medievale.
Piano 1
Materiali:
Tufo rosso (fase 2)
Piano 2
Materiali:
Tufo rosso (fase 2)
Piano 3
Materiali:












Complesso architettonico della rocca posto all’estre-
mità orientale dell’abitato di Sovana sopra un affi o-
ramento tufaceo. Visibile solo dall’esterno, è chiaro 
come la struttura sia frutto dell’unione di più corpi 
di fabbrica, ma non è possibile defi nirne con cer-
tezza la planimetria. Il complesso è costituito infatti 
da un grande ambiente quadrangolare che occupa 
tutta la porzione Nord della fortezza e che conserva 
la porzione più consistente di murature medievali 
ancora oggi leggibili. A Sud-Est di questo edifi cio si 
trova la torre detta “della Luna” che sembra aver 
subito pesanti rimaneggiamenti soprattutto in epoca 
rinascimentale. A Ovest della torre è posto anche un 
piccolo ambiente centrale, dotato in origine di una 
volta, oggi non più leggile esternamente a causa del-
l’addossamento di una scarpa. Nella porzione meri-
dionale della fortezza si trova poi un edifi cio di forma 
sub-quadrata collegato con il muro di cinta Sud con 
cui formava la porta di accesso fortifi cata. Le mura 
a Sud conservano infatti le tracce di uno stipite e, 
impostate direttamente su un affi oramento roccioso 
regolarizzato ne seguono l’andamento presentando 
frequenti cambi di direzione. Il complesso si presen-
ta ben conservato nonostante i grandi interventi di 
epoca post-medievale che hanno realizzato le scar-
pe e integrato i coronamenti. La struttura, posta oggi 
all’interno di un piccolo giardino pubblico, è restau-
rata, ma non visitabile all’interno. 
Conservazione:









Isolato urbano lungo via del Duomo.
Descrizione:
Isolato urbano, di forma rettangolare, posto lungo via 
del Duomo. Conserva tracce di murature attribuibili 
al periodo medievale in un solo corpo di fabbrica in 
pessimo stato di conservazione. Mantiene l’origina-
ria funzione residenziale. 
Conservazione:
Pessimo











Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio civile in via del Duomo.
Descrizione:
Edifi cio civile posto lungo l’asse viario principale, via 
del Duomo. Si conservano solo pochi corsi collegati 













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto conserva una piccola porzione di mu-
ratura (massimo cinque corsi) legata all’angolata 




Tufo giallo (fase 1)
Piano 2
Materiali:








Isolato urbano lungo via del Pretorio.
Descrizione:
Isolato urbano posto lungo via del Pretorio che con-
serva tracce di muratura medievale su un solo corpo 
di fabbrica. La funzione attuale è residenziale e lo 
stato di conservazione mediocre.
Conservazione:
Mediocre











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile posto in via del Pretorio, 23
Descrizione:
Edifi cio civile con prospetto principale (PP1) su via 
del Pretorio, 23. La struttura è visibile anche sul lato 
Est della particella (PP2) nella porzione di muratura 
visibile oltre l’arco del passaggio voltato del vicolo 
laterale dove è conservata una piccola porzione di 
paramento e un’apertura originaria, probabilmente 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto conserva una porzione consistente di 
muratura attribuibile al periodo medievale, ma nes-
suna apertura originaria. Il paramento è impostato 
direttamente sulla roccia regolarizzata.
Piano 1
Materiali:
Tufo rossastro e giallo nell’angolata (fase 1)
Note:
L’angolata è realizzata in conci di tufo giallo-grigio 
meno poroso di quello del paramento e quindi risul-
ta meglio conservata anche la fi nitura superfi ciale.
Piano 2
Materiali:
Tufo rossastro e giallo nell’angolata (fase 1)
Note:
L’angolata è realizzata in conci di tufo giallo-grigio 
meno poroso di quello del paramento e quindi risul-











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto conserva angolate originali. Si conserva 
Una porzione di paramento medievale in tufo rosso
che sembra essere legato ad un’apertura della quale 
si conserva la parte sinistra e due conci dell’arco.
Un gran numero di fasi costruttive post-medievali e 
